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OELERITÀ - DISCREZIONE 
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AM m e - bh 2a Il rasoiu di sicurezza Gillette à discreto. Esso 
A 22° d E rade con leggerezza, senza mal irritaro la pelle. 


È rapido: difntti non conosce difficoltà che lo ar- 
restino e trionfa viramente delle barbe più dure. 
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FINIMENTO NORMALI А 
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Riserve L. 65.200.000 


MILANO - Piazza della-Scala, 4-6 


Servizio Cassette di Sicurezza 


Nuovo i ри CUSTODIA VALORI, DOCUMENTI 
5 Ηταμ PREZIOSI, mediante Cassstte-forti (Salse) е 
Armadi di Sicurezza racchiusi in Casse-forti, cuwwaasananamana 


LOZIONE RISTORATRICE Ἢ 


"EXCELSIOR, 
di SINGER JUNIOR 


Dimenslcal [n cenlimetri Anno Sam. Trim. 
Cassetta piccola 13х20х51 L. 15 L. 9 L. δ gë COLOSZ GISYAMILE Si A 
Armadio piccolo 25x3/x5| , 50 , 30 я 17 L. 7.50 Πππο0 di porto W = 


Armadio grande 52Χ42Χ5ἱ „ 100° , BO „ЗО USELLINI a C, = MILANO 


Nei locali delle Cassette di Sicurezza fanziona, per ер jore е 
ca nedità dei Sigaori abbosati, uno specialo Si Ser Ea di Cassa Via С. BxccÁntA, 4 
ра! pagamento delle cedola, titoli estratti, imposte, per compra - 
с vendita di titoli ed alire operazioni — = cassette pos- 
none intestarsi д due o piè persona, Z E 

La Sala di Cuitodia à aparta nei i giorni j feriali dalleora 9,30 

Ze 1730 а nei giarrti di liquidaziona di Borsa fine alla 14. 

{stahillmenti della Banca Commerciale allana fat- 
zis2aaP come Agenzie dell'Istituto Nazienalodol Cambi, ' 
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MILANO - Via Broggi, 23 - MILANO 


Il problema capitale della Guerra mo- 
derna è Paumento della produzione 
del materiale guerresco, Alla solu- 
zione di questo problema la 
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ha poderosamente ed efficacemente 
с че 
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MIGONE & C. D Gë FARMACISTI, est 


PROFUMIERI — MILANO МА ORENG 


rivolgersi in MILANO all’ Ufficio passepgiari, Via 
Carlo Alberto, 1 (angolo Via Tommaso Grossi) ор- 
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DOMANDATE 


RAMAZIOTTI 


; Nessun rimedio, conoseluto fino ad oggi per combattero 


а GOTTA edu REUMATISM O 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore . D Laville 


Е il più sicuro rimedio, adoperato da 
piü di mezzo secolo, con un suc- 
cesso che non ë mai stato smentito. 


ERSA FONDATA: MEL 1815 
SIUICHOW 9010120110454 


СОМАВ & C! Paniai 
Diposito generale pressa Ж. «ΕΧΕΙ 
MILANO - Vin Carlo Goldoni, 33 
VENDESI IN TUTTE LE PINCIPALI FARMACIE. 
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commedia in quattro atti, di 
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TRE LIKE. 


[WALTER MARTINY e 
| Scoletà Anonima ~ Gapltale Soclals L. 6.009.000 | d 
E Verolengo, 378 TORINO Telefono 28-50 | 
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MARNA | 


La nuova vittoria degli Alleati sulla Marna rende assai i 
teressante il confronto tra le fasi della recente offensiva fran 
inglese e quelle della battaglia della Marna del settembre 11 
che prima contenne Pimvasione tedesca minacclante Pa» 
Vedasi. a tale proposito la magistrale descrizione che ne 


ANGELO GATTI (ora colonnello di S. MJ nel volun 


LA GUERRA SENZA CON/ 
In-3 di pagine xv-340, edizfone Trev:s, Cinque | 
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I 7i de izieni Trev esi asfi il 25 per cento, ad eccezione della “Biblioteca Amena, che 
v Аі prezzi delle edizioni Treves devesi aggiungere il 25 p , Ila testata del Giornaie. 


si vende a L. 1.75 il volume. - H prezzo dell’“Ilustrazione Italiana, è segnato ne 
169. settimana della Guerra d'Italia. 


Incisioni: H volo della squadrizlin ç Serenissima » su Vienna: Il comandante magg. Gabriele d'Annunzio. H magg. а Annunzio ы gle ЗЕ comandante 
lottobre del 1915. «nl campe di Campoformido. Gabriele d'Annunzio disegnava col cap. Beltramo, suo pilota, T impresa са pe duct da Vienna. Quattro pagi- 
| si distingue per Î due хино ai lati deila fusoliera. lotagratato: da va altra velivolo più alto. 1 compagni attendono ansiosi 1 ге datî su Vienna. Manifesti 
fe deb tiecuino di bordo del comandante Gabriele d'Annunzio. Fue-simili dei manifesti di Gabriele. d'Annunzio da essere E e il magg. d'Annunzio. 
oleri in italiano e in tedesco. banviati зо Vienna. Manifesii lanciati su Vienna e sul percorso dai nostri aviatori., H ten. colonnello La Polla БЕ 


E ES e В D П Car ella regione sorpas- 
simie del imanoscritto. dell'ultima parte del messaggio di Gabriele d'Annunzio. Fac-simile del messaggio di G- d Annunzio a dire E ты тесей, 
1 dui nostri aviatori. И ten. Заги с il suo apparecchio. 1 sette piloti e il comandante. H меп. Bongiovanni e il Magg. d'Annunzio as ouium La Giorietta di 
ciati dni nessi velivoli, cadono sul centro di Vienna. Vienna fotografato dai nostri aviatori, La Freiung e l'Am-Hof. Un angolo di E esi durante l'offensiva 
Imenbrun, dove morì il Re di Roma. — La vittoriosa controllensiva degli Alleati tra Reims e Soissons: Truppe americane e dragoni france e dedi am. 
lro il banco destro tedesco, presso Soissons. I tedeschi gridavano ea Parigi » al principio della loro offensiva; ora vanno verso Parigi, SS πολλού o deren 
mi. Come venne trovata dalle truppe alleate, pell'avanzato verso Soissons, una strada che era stata dai tedeschi utilizzata come pi б d ezzo per seguire 
JÎ alleati nel settore di Amiens: H Kaiser e il Kronprinz Rupprecht di Baviera comandante le. truppe tedesche. Artiglieri inglesi Se quo τ en A mmn 
antata, — | Altredo Catalani. — Емогпо alla guerra: П gen. sir H. Rawlinson. H sottosegretario di Stato on. Gallenga in un osservatori Ee Eet 
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ncia. Û gen. Robilant decora un ufficiale francese. ӨЙ artiglieri italiani commemorano i compagni caduti sui campi della Marna. al 


Palli in partenza. Fin 


M odintgmano. — Nel campo delle industrie, di Paolo полі (3 inv.) А ; 

" | ia e à ΕΕ ΤΙ А ini A SIC i. — Salsomaggiore. — Ne- 

Testo: intermezzi. del Nobiltomo Vidal. — Dal fronte: А che servono i роси, di Antonio Baldini. —{ Alfredo Catalani, di Luigi, Gatti. Sals σα 
lazio. — Nello Stato di Minas Geraes. — La piccola dama, novella di Térésah. + 
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Lire 1.60 agni scatola par [O (fr 


Зола, SCACCHL 
Problema N, 2869 


[cell n mm 


Anagrammao, (0 Rebus Grittografico Dantesco Sciarada. 


Problema N. 9686 Son nel гого del giacinti {Purgatorto). 1) Guarda le seriche, 


в Rip. Lidia засича di Milan, 


Ri Arturo Ferd Mackezris 


Оол viole е cislarziol, 
Con gerani variopinti, 
Pra cardonfe cd amorini; 


Ricche ciniglia, 
Di seni ebnrneí 
La meraviglia! 


ХЕШО ие paci l'ambizione Orgogliosa, 
Princi del glardin; Pomposa va 
La bellezza ho dela rosa L'umbiziosa 


E Telir ecl pelsomin. 
* 


Son la terra che germoglio 
Dei Crczto f bei tesori, 
СЁз dû frutto, pianta o fogih, 
Οσα! penera Sani. 
lürri puai della natura 
La ricchezza a guriotà, 
Со no] palpito piu dora 
Della sca fecondità. 
Carlo Galeno Costi. 


Di sua beltà. 

2) Guarda Ja piccola 
Fede] bestiola, 
Cho ni piedi cucciasi 
Gaardinga а sola, 
Con timidezza ` 
Dul sno padron 
Υπο] la carezza 
Dell'affezion, 

T) Guarda alla vendita 
Chi ben ві gpícein 
Di lardo, fegato 


E di salsiccia. 

Vi sono generi 

In quantità, 

Che 1 gusti nppagano 
А sazietà... 


Con. Clelta Sorgato. 


Anagramma n fraso. 
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Persa a to £a mesm i] solo МопотагЬо nltorno а frane. 
Necla раско fndolnite, ОАЕ 


EE EE Dario tell'aro in carola A S S O PIM ENT o 


СП спрете Цао ticrito; 
Carlo Galeno Costi. 
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| Сопсопою di Кид Ligure il quinto] 
по fu asssgnato al problema del Si-| 

A. G. Cortas, N. 2667 dcli'lilestra-] 
+ НаПаца, r il sesto premio ul problema! 


$u pol cuor ron Бап parolo 
Lo bollezzo polenite 
El =n bacio amore voslo 
Fra Н s2i;iro di dus vite, 


Spiegazione dei Giuochi del N. 32. 


SCIARADA ALTERNA. 


ES enti, года di TORTA-MENTA ~ TOR-MEN-TA-TA. 
Mal urbi гесе 


i Lb chi Nol 00121 d'un doleo ecgno 
ο del Signor Autenio Lottacchi. Nel 25 5 ў 
E © | Veto o te, ma il 59:50 è mato, © U © R B Scranapa: RIVE-LALO. 
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0 guarizzono eo] CORDIOURA OTT. OAN- 
DELA di FAMA MONDIALE: In tutto [е far 
macle. Cocazali gratis. IMSRLVIZI e Q., 
Via Kat 58, RITLAZIO. J 


BOLLA-ATTA - S-AT-OLLA-TA. 
ScrARADA: CON-CENTO. 
Scianana :+ COR-PETTO. 


Dë NE φας H 
jere o'uzioni alla Sezione Scmlch! : κ 
petens S ln un mondo βζοτττοῖπ᾽ο 


Torto mass Cb 


| Lo scavo vizi. 


il'Hllusteezione Iteliuno, in Milano, 
а Lənroac, 18. 


نما 


La migliore 
за CAFFETTIERE EXPRES 
sanza alcuna guarnizione in gomma farrea) 


8! TROVA IN TUTTI I PRIMARI NEGOZI 


Ingrosso presso la О а fabbri 
1 icanta 
FIGLI di SILVIO SANTINI - FERRARA 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSOEFIGLI-ONEGLIA. 
"Gran Premio: Genova 1914, 8, Fraccisco Gal, 19/5,,. 
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SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


GIO ANSALCDO Е 


GENOVA 


CAPITALE SOCIALE L. 500.000.000 
SEDE LEGALE IN ROMA - SEDE AMMINISTRATIVA E INDUSTRIALE IN GENOVA 


BLENCO DEGLI 


STABILIMENTO MECCANICO. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE. 
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI ARTIGLIERIE. 
STABILIMENTO DELLA FIUMARA PER MUNIZIONI DA 


GUERRA. 
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DEI MOTORI DA 


AVIAZIONE 

FONDERIE DI ACCIAIO. 

ACCIAIERIA E FABBRICA DI CORAZZE. 

STABILIMENTO PER LA PRODUZIONE DELL'OSSIGENO E 
DELL’IDROGENO. 

STABILIMENTO TERMO CHIMICO - TUNGSTENO E MO- 
LIBDENO. 

NUOVO STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI ARTI. 
GLIERIE. 

STABILIMENTO ELETTROTECNICO. 

FONDERIA DI BRONZO. 

STABILIMENTO METALLURGICO DELTA. 

CANTIERE NAVALE SAVOIA. 


STABILIMENTI 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI A SCOPPIO 
E COMBUSTIONE INTERNA. 

CANTIERE AERONAUTICO n. г. 

CANTIERE AERONAUTICO n. 2. 

CANTIERE AERONAUTICO n. 3. 

CANTIERE AERONAUTICO n. 4. 

FABBRICA DI TUBI ANSALDO. 

STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI BOSSOLI 
D'ARTIGLIERIA. 

CANTIERE NAVALE. 

CANTIERI PER NAVI DI LEGNO. 

PROIETTIFICIO ANSALDO. 

FONDERIA DI GHISA. 

OFFICINE ALLESTIMENTO NAVL 

STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DI MATERIALI 
REFRATTARL 

CAVE E FORNACI CALCE CEMENTI. 

MINIERE DI COGNE. 

STABILIMENTI ELETTROSIDERURGICI - ALTI FORNI АС. 
CIAIERIE - LAMINATOL 


STABILIMENTO MECCANICO ANSALDO. 
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erano. muniti di motori 
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IL VOLO DELLA SQUADRIGLIA “SERENISSIMA,, SU VIENNA. 


e 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


IL 


VOLO DELLA SQUADRIGLIA 


LIELUSTRAZIONE PUEALIANA 


INTERMEZZI 


И volo su Vienna. - La spada di Damocle. 
L'elogio dell'ottimismo. 


Mentre Ја Germania ha inventato с imposto la 
guerra grigia. la guerra monotona, guizzane su dal 
tenace valore italiano episodi di raggiante bellezza. 
La genialità latina emerge in rilievi nervosi dalla 
massa uniforme dei combattenti. Ecco il forza- 
mento di Pola, ecco la meraviglia di Premuda, 
ecco il volo degli aeroplani italici su Vienna. 

Che dicono le spes 
se cotenne nemiche 
Da noi, un poeta in- А 
venta per s& с peri 
suoi fratelli nuovi mo- 
di di guerra, immagina 
le audacie più libere 
ed eleganti, e le com- 
pie. Tutta Ја macchi- 
nosa seienza tedesca, 
elaboratrice di dottri- 
ne crudeli e di yas ve- 
lenosi, non sarebbe ca- 
pace di ideare il pe- 
riplo celeste, gloriosa- 
mente incruento, mi- 
nacciosamente leggero 
che Gabriele d'Annun- 
zio ha preparato e at- 
tuato. 

Gli aviatori austro- 
tedeschi sono stati ca- 
paci di brutalità sini- 
stre, entro а cauta pro- 
tezione della notte; vo- 
larono рій volte su 
Venezia c tentarono id 
tutti i modi di gua- 
starla. Fuggirono poi 
nel buio di doye erano 
venuti. 

L'alba trovò la città 
scalcinata qua e lû, ma 
più regale di prima: 
vide sulo qualche ma- 
dre sinshiozzante col 
suo bambino ucciso. 

Gli aviatori nostri so- 
no partiti di giorno per 
il piu vasto volo di 
«terra che а mai stato tentato, hanno costellato 
di tricolori il cielo di Vienna, scivolando, ondcg- 
crasulo, scorrendo entro lo splendore del mattino, 
temerari e schernitori, godendo la gioia di essere 
sulla capitale nemica stupefatta e шпа, costrin- 
vendola a mirare la bellezza della nostra bandiera. 
Е quando sonu ripartiti, c'erano molti grossi uili- 
ciali austriaci vidi d'ira, ma поп un bambino pian- 
pea, non una madre si disperava sul suo nato. Al. 
cuni mesi or sono un aviatore tedesco, catturato, 
disse: н Ninettetela, italiani, di gemere dopo ogni 
nostra incursione, sulla sofita donna o il solito bam. 
bolo utciso dalle nostre bombe., Noi veniamo ap- 


per ucciderli ». E noi italiani, invece, non vo- 


posta 


E S mpu =s 


| 
| 
| 
| 


maggiore D'Annunzio e il capitano Palli in partenza. 


gliamo uccidere le creature inermi. Ecco dove sta, 
non solo la differenza tra due razze; ma anche la 
ragione di due guerre, la loro с la nostra. 

Se noi avessimo voluto, oggi. a Vienna, ci sareb- 
bero centinaia di morti. Non occorreva neppure 
lanciare delle bombe: bastava che i nostri aviatori 
avessero scaricato sulla folla le loro mitragliatrici. 
Avreste, allora, sentito gli austriaci, eroi delle not- 
turne incursioni su Venezia, Padova e Treviso, stril- 
lare contro la crudeltà italiana, perchè questi nostri 
nemici hanno il primato della smemoratezza, della 
sfacciataggine e dell'incoscienza. Ebbene, i viennesi 


SE 
Sen? 


ہے 


i E OA EHA 


si sentono oggi più insidiati da pericoli sicuri, che 
se stessero fuggendo, stridenti e dissennati sott 
le affiche delle mitragliatrici. Essi non οἱ sent S 
Ax αν да s ono 
più padroni dei loro giorni e delle loro notti No 
possono più fidarsi delle ore che sopraggiungo n 
Temono che il cielo H inganni e li minacci. E t Ze 
le volte che 1 loro aviatori compiranno qualch CUN 
famia sulle nostre сила aperte, соггегоо 5 ще 
Scondersi sotto il letto o in cantina, prima ; SE 
di udire il rombo dei nostri aeroplani. о 


И nostro grande pocta ha inventato, in coraggiosa 


| ilarità, un, tormento lungo e acre per Vienna; В 
H a 


tolto ai vieunesi а sicurezza: 


li ha sc i Ч 
+ - SCOSSI 4 
loro incolumità poltrona, Ji fuori dalla 


ha costretti a temere 


mido :οἳ 1915. 


——— 


Vi enna. 


Du dall'ottobre del 1915, sul campo di Campoformido, Gabriele d'An 
nunzio disegnava col capitano Beltramo suo pilota l'impresa su Vienna. 


; in faccia, 
| di 
| 
| 


non solo i nostri aviatori, ma anche i loro. Mentre 
prima, quei dalci chellerini e operettai di Vienna 
gongolavano alle notizie di stragi compiute nelle 
città italiane, ecco che ora, per paura di tremende 
rappresaglie, sono ridotti a pregare che i voli au- 
striaci rispettino le case italiane. И coltello pian- 
tato di sorpresa nella schiena dell'uomo è meno 
terribile della spada di Damocle che oscilla sul suo 
capo, appesa a un filo. 

Sono rimaste sospese sul cielo di Vienna molte 
spaventosissime bombe. Signori austriaci, fate un 
solo gesto, e le farete cadere e scoppiare. 

Noi siamo orgoglio- 
si di questa bellissima 
impresa, e siamo felici 
che Г abbia voluta с 
compita un poeta. C'è 
chi va indagando come 
sarà e dovrà essere Гаг 
te dopo la guerra 
così, alata, originale, 
potente. Certo, questo 
volo ë anche nella t 
dizione della poesiai 
liana. C'é in esso qual- 
che cosa di ariostesco: 
fantasia e freschez: 
di riso giovanile; l'e- 
roico e il leggendario 
fusi insieme, armonio- 
samente. 

[Gloria a Gabriele 
d'Annunzio e ai suoi 
compagni di volo: i soli 
d'annunziani che pos- 
siamo ammirare, per- 
chè non guastano, anzi 
integrano l'opera del 
maestro. 


| 


* 


Voglio tessere lelo- 
gio dell'ottimismo. Oy 
gisi può; oggi, mentre 
da ogni fronte giungo- 
no licte novelle, е Га- 
ria splende di gloria 
е di fortuna, è lecito 
е giusto dir bene di 
I quelli che hanno inge- 
te, See atteso ае а 

mostra vitz . “ўе £ 
Tutta la Se fl ottimisti non è sempre facile. 
sato, del presente ха appuntino Je cose del pas- 
contro fino a] pj е del futuro, e pesa il pro c il 
; à picciolissimo scrupolo, ci squaderna 


dieci v H È 
isprezzo e ci ἘῸΝ κ giorno, il suo rabbuffato 
perdiana! ci aide. “ faciloni ». / fatti! i fatti! 
la bocca, le а ano costoro. E hannoja memoria, 
esca, ecco un SN, а di fatti. La potenza te- 
decadenza latina, paci TA sante, compatto; la 
iscutervi, sono ses un atro fatto. Non c'e da 
tare, a sufiragarle, | pii ος sacrate. i possono ci- 
©! più gravi testi. Si fa presto а 
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TRAZIONE ITALIANA 


“SERENISSIMA,, 


SU VIENNA. 


Il velivolo del comandante, che si distingue per i due guidoni ai lati della fusoliera, fotografato da un altro velivolo più alto. 


alle farfalle. Gli uomini seri hanno il dovere di 
sventrare un dopo l'altro le illusioni per vedere 
quello che се dentro. La fede è una forma d'egoi- 
smo, Gli ottimisti vedono rosa per il piacere di vi- 
vere senza afflizi 


ioni. Ma l'eroico pessimista si lascia 
crocifiggere cento volte al giorno, e cento volte la- 
cerare dai chiodi della acuta realtà, per poter fi- 
lantropicamente porgere all'umanità spensierata la 
bevanda amara e salutifera della disperazione. 

Sì, questi erano i discorsi, o per lo meno questo 
era il senso dei discorsi che i dottori della tempesta, 
i profeti della rovina ci hanno fatto sempre, contri- 
standoci forse, ma sen- 
za guarirci dal nostro 
cronico ottimismo. E 
tutte le volte che un'an- 
goscia nazionale, op- 
pure dell Inte рег- 
coteva, essi ci sgnda- 
vano ancora piü seve- 
ramente, come se i col- 
pevoli delle male for- 
tune fossimo noi. 

Essi non soffrivano 
tanto per la sventura 
della Patria, quanto 
1 nostra incapa- 
a ravvederci. M 
come? Non ci volev: 
mo persuadere che lIn- 
ghilterra aveva rag- 
giunto l'apogeo della 
sua potenza, ed ora 
doveva fatalmente de- 
cadere? Non ci basta- 
va dunque l'esempio 
dell'antica civiltà ci- 
nese? lgnoravamo,per- 
dio, quello che era 
successo dell'impero 
degli Assiri? 

E l'Egitto, aveva dun- 
que visto crollare la 
sua fortuna e scolorir- 
si la sua gloria inutil- 
mente? I secoli erano 
assati, scoscendendo 
regni e gli imperi sen- 
za che noi imparassi- 
mo a vedere da oltre 
accaso il nostro mesto 
crepuscolo ? 

In verità, per i nostri pessimisti giudiziosi la tra- 
gedia europea era un'inezia in confronto a questa 
tragedia del buon senso, della quale noi eravamo 
i folli, i ciechi, gli indurati protagonisti. 

Noi, purtroppo, non avevamo grandi storie di ci- 
viltà e di potenza da opporre. sopratutto man- 
:avamo desolatamente di cifre da scionnare. Quando 
gli autorevoli pessimisti ci gettavano in fac il 
numero delle divisioni che la Germania poteva to- 
gliere dal fronte orientale dopo la defezione russa 
e ci dimostravano "con. i calcoli più precisi che 
Francia, Inghilterra, Italia dovevano per forza venir 
sommerse da quel flutto d'uomini, noi, poverelli, 
non potevamo dir nulla, neanche fare un tentativo 


ia j 


d'addizione col lapis, sopra un innocente pezzo di 
carta. 

Ma dentro di noi c'era il bagliore indicibile d'una 
certezza. « Oh! » ci dicevano i pessimisti, « ecco una 
puerilità di più! Per vincere ci vogliono eserciti е 
cannoni. Codesta certezza irragionevole non pesa 
nella guerra, neppure quanto una pallottola di 
shrapnell! » E invece ha pesato. Fu questa certezza 
che salvò i popoli, nelle ore più cupe, dalla rasse- 
gnazione e dalla viltà. Fu questa certezza che si 
mutò in parole di fuoco, in opere, in danaro, in 
armi, in eroismo, in vittoria, Fu questa certezza che 


1 compagni attendono ansiosi i reduci da Vienna. 


dopo Caporetto ci portò alla battaglia del Piave; 
fu questa certezza che inspirò a Petain la pazienz 
а Foch la scelta arguta e potente dell'ora opp 
tuna; fu questa certezza clie ci condusse i 
d'oggi, calda, brillante, sereni 
che noi i fatti da squadernarvi sul viso, o pessimisti. 
Li abbiamo perché s'è voluto che ci tassero perchè 
non ci siamo lasciati intirizzire е «consolare dash 
esempi della storia, dai dogini dvi socinlozh 
abbiamo perche non s'è creduto chc avendu i b 


bari distrutto Yimpero romano, toccasse. di con 
guenza, in sorte alla Germania di sterminare ls Ja- 
tinità; li abbiamo perche non si € creduto ai nu- 


meri; e quando in giugno gli auztriaci mossero la 


BANCAITAIIANADISCONTO RIETI та 


| loro enorme offensiva, i nostri soldati поп contarono 

i nemici, ma li respinsero, come poco avanti Rizzo 

non aveva contato le navi nemiche, ma s'era get- 

tato in mezzo ad esse con la sun barchetta teme- 
raria, e aveva vinto, con mezza dozzina d'uomini, 
una grande battazlia navale. 

Una bella poesia non nasce. dal computo delle 
sillabe delle quali si può servire il pocta; è fatta 
sì di parole contate, ma di ispirazione; così una 
bella vittoria non dipende selo dal numero degli 
uomini che si impiegano a raggiungerla, ma an- 
ch'essa dall'ispirazione, che с una forma superiore 

di ottimismo, una fede 
operante. 

La vittoria nun c sula 
fatta di realtà ponde- 
rabili. 

Ci sono in tutti ай 
eventi umani, grandi e 
piccoli. fattori. mute- 
voli impartantiosiini, 
che Гопиивто pui 
forse intravvedere cun 
qualche esagerazione, 
dei quali it pessimi- 
smo Nus sospetti nep- 
pure l'esistenza. 

Ouando sui primi uo- 
mini scopplateno i pri- 
аю га рим. 1 Dessi- 
sti d'allora entaro- 
no un dio feroce с brue 
tafo, tutto ventu с stre 
pito: ша il dio-sptiito. 
il dio-pensizro. bellez- 
24, bontà, è una imma- 
azione degli ottimi- 
sti che non si luciarano 
persuadere dai suli Fat- 
ü, ma credettero an- 


che alle voci misteriose 
det anima. 


Oggi la vittoria che 
il ragionamento post- 
tico ci negava a uf- 
faccia al fronte at. 
Haso c al fonte di 
Francia, 

Prima fu percossa 
l'Austria; ara с per 
созба Та Germania. La 
Russia «cotta sotto È 


| piedi degli invasari tedescin; UAigerha compie na 
E miracolo al giurno. il Giappone si mwe Sono 
f liberi ora 4 uolamenti vel grande esercito otti- 
г рифа, anche per Û posin? Li seanu, Ь ve 
Ent venir tetti con noi A noi re Та cudidisfa- 


zione di aver benedetto Vacseaoise anehe quando И 
presente exa lugubre, H Nobilzomo Vider, 
AL provano пшпсғо, per gf aicuciati, μη 
uniti P парсе ἃ Fiontispizio с Ja Copotsa del 
| priino semestre 1945. 
| 4 non associati potranrio ара stre ba: 
Шәриф с Coperta presso {шг f no 
denti. al тесто di cont 82. 


+ Frane 
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Quattro paginette del taccuino di bordo del comandante Gabriele d'Annunzio. 


DAL FRONTE: A CHE SERVONO 


га fracassare qualche Della cupola di chiesa, noi | 


9 agosto. 


П ritorno della pattuglia volante della ç Serenis- | 


simae dal cielo di Vienna era atteso рег mezzo- 
giorno, calcolando sei ore per un percorso di mille 
chilometri. Avvicinandosi quell'ora, le ansie cresce- 
vano, tanto più che da un pezzo si vedevano mon- 
tare all'orizzonte vapori folti e grandi nuvole bian- 
che. La nostra. emozione era grande, quantitativa- 
mente grande, come se il cuore ci si fosse ingiganti 
nel petto: non era un evento ordinario, quello: e. 
popolo osmegulente ai grandi significati, non pote- 
vamo inanteneret in nessun modo tranquilli. Quel- 


l'evento e quell'uttesa trasfigurava la Juce, il tempo, | 
la memoria degli uomini che avevano da ritornare. | 
Sola Gabriellino d'Annunzio. есе aviatore di ; 


quel caripo, aspettava, pieno di sicurezza. che ЇЇ 
padre gli ridiscendesse da tanto cielo: пе più nè 
meno si trattasse di scendere da una loggia in un 
giardino, Per ини la pena. vedevamo di di- 
strarci. Sotto la tettoia. gli alni ST della sgua- 
dris se ne stasano tutti agglundati. con le tusze 
ци tricolori. i timen stellath il bene di S. Marco, 
col e pas bi, ben disegnato e ben dipinto sul 
Блез delle fusoliere. Pensavu: Hanno fatto bene 
в сопандие che partisse sopra una barchetta così 
2, ptr una inet; così distante, quel che di 
avevamo ra non Gabricle «РА o? Per 
Асъйна очо mandar? 


` согиетто диги cri 
. ento Га nostr; 


osiamo mandare un così grande scrittore, quasi 
per un gesto di cavalleresca spavidderia ? Merita 
forse l'Austria di essere convinta с апипопиа, con 
tanto rischio dei nostri migliori 3 Mandarcelo o no: 
ma chi avrebbe potuto tenerlo dall'andare 2 chi 


н avrebbe voluto. elfendere la sicurezza ch'egli mo- 


strova di riuscire? In verità. nessuno avrebbe po- 


` tuto dire a questo soldato, a questo maggiore di 


cavalleria: в fatti indietro. pocta, » tante e continue 
furono le prove di buona pratica guerresca ch'egli 
ha dato di sé dal principio della guerra. 1 vecchi 
militari intelligenti si guardano bene dal discono- 
scere Ia sua opera di soldato. Anche Diaz, ho sen- 
tito che пе parli con un premuroso rispetto, « Ec- 
coli, ceculi. и gridarono molte voci sul campo: e 
dal gran tulfo che 11 cuore «i fece in petto, ci ac- 
stata forte fino à quel. mo. 
tune, 


pass 


Ln primo appareecbio giunge rapidissimo sul 
vampo. Chi а? Chi mancherà? Quasi per bur- 
lase la nostra inquietudine, per PI quel 
по di fede che ci è inancata. Io 514 prima di sen, 
dere а terra esegue evoluzioni di crudele rafiinato 
indugio sulla nostra folla meschina: dopo sei ore 
e meza di valo ci volevan proprio di questi scheryi! 


linclniente fo vediamo toccar terra sollevando sul 


| 
x 
x 
x 
| 


| 

| 
jd 
| 


|. POE l, 


verde campo dove battono le 

terra rossa, Е il tenente Censi. 

Le prime parole che dice sono: 

Vienna». Altre grida sul campo, 

ormazione serra ori i 

ο 0 таа. a orizzonte, che rapidamente 
+ due, quattro e infine sei. Dun- 


que manca un apparecchio 2 M; ; È 
arrivati. рр hio? Ma a Vienna ci sono 


ruote, nuvolctte di 


«А 700 metri su 
altri apparecchi in 


ER aste terra & il biposto che porta il 
1 Η͂ В Q i 
$ ga i Е il comandante d'Annunzio. Tutti 
no loro inc i i d 
endo, piangendo D° ontro gridando evviva, ri- 
dendo, piang ados Annunzio si leva 1] casco di 
EIS PEN Gloria alla u Serenissima ». Non 
sa sibile non associarsi ido. | 
е poss sociarsi al s 1 i 
di ha in viso segno di A So; Si 
аашаа ch'è riuscito a fare e di uello che ] 
5 » gli lumina la faccia, Si пуо! С ща 
piota Palli e lo bacia, poi e (Ea 
2 сав. quest'uomo, ordinario d 
«ntazione che gs : 
сМалопс che Па n. Allora ho capit diee 
cero in ТРАЕ а, От > cap Со quanto è sin- 
are ^. con quanto о 
‹ q ener È 
intendere gli uomini е me 
annette alla proci 
ci avrebbe cuore 
due uomini 


«ancora chiusi nell 
legno legen ы nelli 


з venga, 7 
Jeno da Vienna. pu 


А» 


terra, si leva da cuffia e il pell 
ragazzo di piccol 
capelli fulvo chi 
da quel piccolo pulpito che lo ha portato fin sulla 
cattedrale viennese di Santo Stefano domanda: Ecco D'Annunzio fra noi, disceso a terra. con un 
«Dov'è fra Ginepro?» Piace in un momento come 
questo l'alleg 
momento vivevamo nella leggenda, vivevamo in 
versi e in rima, l'emozione ci mungeva troppa vita 
dal cuore, ЇЇ cerchio del grande stupore è rotto, 
D'Annunzio vuol rivedere e baciare i suoi com- 
pagni: dopo il ditirambo vien la pro 
scherzosa. Fra Ginepro non è altri che il tenente 
Allegri di Mestre, un sottotenente di 
grande с riccia barba bionda, che 
gamente a Vienna: pilotava uno det due SVA che 
proteggevano quello disarmato dei capi-pattuglia. 
L'altro era pilotato dal tenente Locatelli. 


a terra e attorno ad ogni nuovo arrivato с 
subito gente, eran gridi, battimani ed abbracc 
come si fa a scostarsi dal velivolo di D'Annunzio? | D'Annunzio. под trovai 
D'Annunzio racconta come gli è apparsa Vienna | povere parole: ` buon giorno 
tra le colline е la sponda del Danubio: ed egli sa 
— quello che gli altri giovanotti non saprebbero 
fare — sa metterci con due parole sotto gli occhi 
la città, Je ville, le strade. Per virtù della sua pa- 
rola un ро" di quello spettacolo ¢ di quella рида | mezzo a tanta festa g 
che il poeta ha provato giungendo su Vienna lub- | 

biamo potuta provare anche noi che ora stavamo | aquilotto cen 
a sentirlo. Raccontata da altri, non ci avrebbe fatto | E 

Jo stesso effetto. Certo io non comtnettero adesse © d'Annunzio от: 


LILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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‚ See Ai νωΐδη... 


L'ala d'ITALIA sopra Та capitale dell'Impero nemico afferma d suo pre- 
dominio nell'aria omal inccnirastato с dimestra la sua nuova potenza omai 
поп superabile. 

Alla senile ciltà illusa dell'ullimo Absburgo essa porta il rambo della 
glovine vittorla che dall' Isonzo per lutto l'altiplanp carsico Incalza un’ accor- 
zaglia di genti diverse imbranzate e forzate a dilendere senza fede пол una 
palria libera ma una falsità costitulta In violenza. 

Noi поп veniamo а smantellare le vostre chieze, n guasfare 1 vostri 
monumenil, a siraziare regli ospedali 1 vostri infermi, negli asili 1 vostri 
vecchi, nelle case addormentale і vostri bambini e le vostre donne. 

Lasciamu questa specle di gloria al vostr) eroi che hanno fretta. 

Pola, Fiume, idrla, AssMng. San Pietro, Aldussina. Comen, Sesana, 
Tarvis, tutte le vostre fucine di guerra e le vostre radunate di razze coalte, 
conoscono la precislone del nostro occhio е la tranquillid della nostra manc. 
Ben sanno oggi le vostre coldataglie come gli Italiani combattano dall'alta. 
Esse hanno veduto la nostra ombra rasentare le loro feste basse, come nol 
abblamo potuto ammirare da vicino la prestezza della lora fuga. E nessuno 
dei vostri, uccisori di donne e di vecchi ë mal apparso nel cieto dominato. 

Non v'è nè vi può essere conciliazione alcuna tra la nobiltà latina е 
la hrutalità barbarica. 

ll nostro orgoglio di combattent! cresce ogni giorno. Siamo fien di 
venirvelo a ripetere qui, fra Santo Stelano e il Graben, dove serbate il tronco 
della vostra foresta primillva, noi che abbiamo saputo novamente аНШате 
l'ascia di Roma. 

Queslo non è se non un ammonimento, non è se non f'annunzio 
della prossima fine. 

L'Austria 8 una decreplta menzogna che crolla. Se vi sona tuttavia 
nell'Impero genti degne di sopravvivere, riconoscano esse le loro arlgini alla 
lucc della rostra vittoria е sl ricongiungano alla vita delle foro patrie risollevate 


glabra 17. | 
de МА Шил 


Fac-simile del manifesto che Gabriele d'Annunzio si 
proponeva di lanciare su Vienna nel settembre 1917. 


Г VIENNESI i 


Imparato а emere z] italiani. 
Da solano sa We |. potremmo lanciare Бате а {оола 
salti а tro colorit i fre enluri della libertà. 
Noi italiani σος la guerra 
sl verro governo conico dle libe 


Gun «= dai ef pete οὐ penp, = 


VIENNESI ! 


VIVA LA LIBERTÀ ! 
VIVA L'ITALIA 


Manifesti tricolori in italiano e in 


statura, di miti occhi azzurri e | conto di D'Annunzio. 
. D'Annunzio senza discendere 


gran maglione e gran 
ра а corroinper: 


bell 


del comandante. Fino a questo 


cominciano i discorsi 


lieria con 
uto lun- 


av 


Le altre cinque macchine oramai erano discese 


orsa | che si fat 


ЕМА 


i 
intima с x il solito gergo delle in 
I 
Ì 
1 
| 


passo legato in que 


rt 
1 


ira chiaro < 


fotto, appare un | l'imprudenza di rabberciare а mio modo il rac- | chictti; delle firme. Hi ino: 


calzeroni di lana. Come fa 
anche delle feste più 
: Non sono passati forse. venti minati dod 
storico atterramento dei sette apparecchi, che 

accademi $ 
dei varii corpi, i mirallegro. ἐς Fute 


z 
surazioni e Чейс biechie- | e di tre 
rate degenera in festa. di famiglia. lo non posso | ali 
dimenticare un minuto che questi otto. ичитрие | 
ore fa erano su Vientia, : 
gente osi mischiarsi fra Joro con tanta пори 
D'Annunzio veramente non ha 
dere uno a uno i sctte coinpa 
лаг. Ora сега un'i 


non capisco come һа | zione! Cè d 


sotto per la vou 
trattamento. Per conto mio 


sentirono а lasciarlo progredire 
broso, preceduto dalla t 
facevuno scattare gli obbiett 


i grandi calzetoni 


ina stazione della Via Crucis, avevi i d'avere mec 


127 


“SERENISSIMA, SU VIENNA. 


In questo mattina d agesto, шегә ei c«mpie il quarto anno 
della vostra convulzicne disperata а laminosamente incotuinest 
l'auno della nostra piena potenza, Pala tricolore vi apparisco al- 
l'improvviso come iudizio del d 


5 


ino che si volge. 

П destino si volge. Si velgo verso noi con una certezza di 
ferro. Е” passata per кетирге l'ora di quella Germania cho vi tra- 
seina, vi umilia e vi infetta. La vostra ora с passata. Come la 
nostra fele fu Ja più forte. ecco ehe la nustra volontà predomina 
Predominerà sino alla fine. I combattenti vitteriesi del Piave, 3 
combattenti vittoriosi della Marna lo gentano, lo sanno, cen uno 
ebrezza che moltiplica l'impeto. Ма за l'impeto поп bastasse, 
basterebbe il numero, e questo è detto per coloro cho usano com- 
battere dicci contro uno. L'Atlantico è una via che non si cebinde: 
ed è una via стока, come dimostrano 1 novissimi inseguitori che 
hanno colorato l'Oureq di sangue tedesco 

Sul vento di vittoria che si leva dai Gumi della libertà, non 
siamo venuti se non per la moia dell'arditezza, non siamo ve- 
nuti se non per la prova di quel Che potremo сазе e fare quando 
vorremo, nell'ora cho. sceglivremo. 

D rombo della giovine ala italiana non samiglia a quello del 
bronzo funebre, nel cielo mattutino. Tuttavia la lista audacia 
sospende fra Santo Stefano e il Graben una sentenza non revo: 
cabile, o Viennesi. 


VIVA L'ITALIA! 


Fac-simile del manifesto lanciato. da Ga- 
briele d'Annunzio su Vienna il ὁ agosto 1918. 


Маза чай gt та, dass b; — 

mit ik eei et дез от ^ 
fear em) gone 
Sieft der den King. бее: c^ 


С es? 


1 hr Zotetewiezgmbeq wi Ҹо 
{| (as сайнаа | 


ВІ Bacgor Wiens £ Bedenkt was euch егу 8 
d HOCH LEBE DIE FREIHEIT! | 
il HOCH LEBE ITALIEN! 

m + HOCH LEBE DIE 


А 


tedesco lanciati su Vienna 


nemo delle scartottie. Del 
vesto gli va fatto il merito d'essere un buen vo- 
mamdonte anche per Fula con La quale «i sob- 
barca а queste torture 


Non sarò vero quello che 1 comunicari austri 
ci vorrebbero far credere: eviere à vienagsi «indi. 
analia per il lancio dei voluntini sulla. citta. Ma. 
d'altronde. chi va а cercare lu secta nei lore co- 
municati? Non è possi che 1 viennesi si siano 
potuti difendere da un senso di viva ammirazione 
i st vedendo volare così ba 
ali tricolori с dopo ша lungo indugio partir 
senza aver fatto altro danno, Altro che indi 
fa scommettere che i dormiglioni si sa 
ranno morsi le dita pel dispetto d'aver perduto 
spettacolo come quello, e avranno sgridato le 
e che non Ц avevano svegliati a ter Non è 
chi non veda ta str 


Gr Gin 


d'altra sento est 


d'avere ua: 


mwi sotto 
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IL VOLO DELLA SQUADRIGLIA “SERENISSIMA » 


SU VIENNA. 
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La squadriglia « Serenissima x: il ten. colonnello La Polla e il maggiore D'Annunzio. 


ων ο ος ο νου ον το ον» 


>< 


- 


ei 


Da 


go ba cata tane 


Non è vero 


Я pace πὲ per 
а Ша е senza giustizia. 


elo che valgono le pro 


rapina сол 


tedeschi € contro gh 


‘ 


з 
$e 


Da tatio H mondo, 


ἐν ο) 


Masirrsit 


LANCIATI 


ги A 
Frieden wirdea die 


uf um eines Sû 


en Епа М 
en Ёпсе а ос 


chiigheit 


сіл Wafienstilstand 


¿hr Schaden als Russland 
сп der deutschen 


Gleich den Vü:kera der Entente kennt ihr den Wert der 
Verspreckungen, die Deztschland gemacht hat, 
Schittelt Deutschland von euch ab! 
Denkt in ἐς Bel n usa Беш 
Ancien 


госел den Krieg 
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St VIENNA E SEL PERCORSO DAI 


NOSTII 


— MEDITATE = 
QUESTE TRE VERITÀ 


1) Avete tutto it mondo contro di vol, П vostro governo 
dopo la tremenda sconfitta del giugno scorso ha perduto 
ogni speranza di vittoria Oggi un milione e 200.000 Ame- 
ricanl combattono in Frencia. in settembre saranno бис 
milioni E l'America costruisce il doppio del piroscafi che 
| pochi sottomarini tedeschi riescono anche a silurare. 


21 Il vostro scarso raccolto basterà а darvi uel cattivo pane 
per pochi mesi, ma l'inverno prossimo soffrirele cento 
volte рій delr inverno scorso perchè la Germania s'è assi- 
curata per sè i nove decimi del grano della Rumenia, 
della Russia, della Galizia e gran parte del vostro, stesso. 
grano. 

3) Nessuno al mondo crede più alla buona fede del governi 
della Germania е dell'Austria-Ungheria dopo il trattato 
di Brest Litowsk e di Bucarest, dopo il modo con cul 
hanno tradito e tradiscono russi, rumeni, ucraini e finlan- 
desl Perciò l'intesa non concluderà mal la pace col pre- 
senti governi della Germania е dell' Austria-Ungherln. 


INVECE 


Lies è pronta a far In pace со! popolo tedesca в со! 
popoll liberi dell'Austria-Ungheria anche coi tedeschi e со! tngiari, 


(recto) 


appera le loro oligarohie militari saranno cadute e поп potranno 
scatenare altre guerro а non potranno più fare tanto Geh а vol 
ea mondo, 
Questa pace ерга ana роса gl Jibertà р di lavoro в dj reci 
preco rispetto. 
LU ines ‘ch ha libere 16 vie del mare, rifornirà di viveri в 
di merci dall'America del Sud, dall'Asia о dall'Australia tatta 
le popolazioni civili degli j i 
gli Imper Centrali, 0 È 
cluslone della pace, tee 
uic più ricchi Stati del mondo, dagli Stay Uniti. d'America 
" саита, Karantiscono Ед d'ora Ц rispetto dello proprietà, 
gl impieghi, lo personi, i diritti sequat, a legislatura. soclale; 


in tutti gli i i 
à ви Stati liberi che Porgerapno dalla rovina di questi 
impen Urannici o militariuti, 


CONCLUDETE: 


1 vostri figi, 
А Sanguinare e a 
varvi e ridarvi fa 
е più a lungo. 
tranci. 


i Vost mariti, 1 vostri padri, sono costretti 
merire sul campi di battaglia non per sal- 
Ene per farvi soffrire più atrocemente 

5 oro salvare non i popoli ma | loro 
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LA SQUADRIGLIA "SERENISSIMA, SU VIENNA. 
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Viva l'Italia | 


№ Пи cielo 3 Des 
1916. 
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Manoscritto dell'ultima parte del messaggio di Gabriele d'Aanunzio gettato su Vienna 
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U VIENNA. 
IL VOLO DELLA SQUADRIGLIA “SERENISSIMA » S 


AU, dall aver. por lado nel cielo di 
Viema il segno seme fausto del Leone 
divini su è Гали, della sue oink 
da battaglia , sella un solito d'amie e 
d'orgoglio а Runia la Mella de sog 
ци veda sottidere nel Volo ha 
ala ed аа, Ройтер adoratile. 
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LE V ми 
Mario della regione sorpassüta dai nostri aviator) nel volo su Vienna. H ten, San? Т 
(Du ura carta cuitriaca;. ΗΣΟΥΝ Ie R suo apparecchio с: Е veel 
di W Yener-Neustad, а pochi illo eU де press 
etri да Vienna. 
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IL VOLO DELLA SQUADRIGLIA 


и 
I sette piloti e il comandante; da destra a sinistra: Granzarolo, Allegri, Locatelli, Palli, D'Annunzio, Massoni. Finzi e Censi. 


П generale Bongiovanni с il maggiore D'Annunzio Ваз pifi dolia 9 Месала 
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IL VOLO DELLA SQUADRIGLIA "SERENISSIMA, SU VIE 


La Freiung e РАш-НоЕ. A 3 
a elung ( Labcr, fotogr, Squadriglia Aeroplani). 
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LA VITTORIOSA CONTROFFENSIVA DEGLI ALLEATI TRA REIMS E SOISSONS. 


(Fotografie ufficiali americane). 
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itddemno eun Pauelez E. MEDI STA ана SIE ' MERE E AMA 
gndasano во Parigi» al principio della loro offensiva. Ora vanno verso Parigi, ma prigionieri degli americani 
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LA VITTORIO 
SA 
CONTROFFENSIVA DEGLI ALLEATI TRA REIMS E SOISSONS. 


(Fotografia ufficiale americana), 


Come venne trovata dalle nuppe alleate, nell'avanzatoa verso Soissons, una strada che era stata stilizzata dai tedeschi come trincua. 
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LA VITTORIOSA OFFENSIVA DEGLI ALLEATI NEL SETTORE DI AMIENS. 
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Articlieri inglesi spostano up pezzo рег срине l'avanzata, 


ALFREDO CATALANI 

Venticinque anni nell'agosto del 1893, moriv: 
д Milano il mus Sta più tenero e gentile che Oe 
lia possedesse negli ultimi tempi. Moriva in e zg 
non sua, quasi deserto, da poi che i suoi pià stretti 
familiari lo avevano lasciato solo al mondo, dispe i 
dal male sottile che ахеу atterrato, dor ο pesi 
lotta, hii pure. E non toccava ancora la πιω 
с subiva P istessa sorte crudele di altri dolci: пи 
musicisti nostri, usciti appena all'arte ed a vita 
e già segnati ad una fine immatura: Pergolesi, Man- 
froce, Bellini. Quanto sole e quanto pianto e quanta 

quei petti giovani! Be- 


patria nel canto divino di ς 
nedette siano le terre in cui respirarono! Lo sguardo 
che le ricerca, fugge lontano sino agli estremi lembi 
del nostro suolo, per i monti delle Marche е le di- 

ndendo alla spiaggia cà- 


stese della Campania, : 
labra ed al mare di Sicilia. 

Alfredo Catalani, toscano, iniziò gli studi musi- 
cali nella. na Lueca, e gli fu maestro il Magi 
pregevole compositore di musica sacra. La piccola 
citt? di provincia concede poche vie d'espansione 
al sentimento; si raccoglie volentieri nelle chiese 
con un briciolo di desiderio mondano. | 
Cosi vi nasce quell'arte, fatta di tri 
dizioni scolastiche e di timidi rifles 
di vita intima, arte speciale che рид 
trovar posto in qualche opera teatrale 
moderna di autore rinomato, se da 
quell'ambiente provenga. 

Alfredo Catalani esperimentò lag- 
giù le sue prime forze con una Messa. 
Ma presto, impaziente di più ampi 
zonti alle sue aspirazioni, si portò 
a Parigi, vi divenne buon pianista; 
poi, innanzi d'avere vent'anni, si ri- 
dusse a Milano, e quivi la sua per- 
sonalità artistica incominciò ad assu- 
mere le caratteristiche per cui doveva 
spiccare. 

Incontrò subito affettuose simpa- 
tie. Di giuste membra e delicate, di 
bell'aspetto, i grandi occhi ch 
lati di radunavano uno 
sguardo ‚ dal quale traluceva 
l'intelligenza profonda e la profonda 
bontà: e sulla pallida fronte ondeg- 
giava una folta massa di capelli che 
gli incornici: il volto diafano e 
glielo attegg id un sorriso timido 
e confidente. 


ο 


ri ve- 


Sognai la vita di gioie piena, mor- 
mora una melodia di quel tempo, fra 
le sue piü fresca e semplice, e sembra 
vi aliti dentro un soffio belliniano. 

Sognava, e già il sogno pareva, per 
lui, mutarsi in realtà. Per lui, Antonio 
Bazzini, il violinista insigne, il compo- 
sitore amato, il vecchio saggio. 
scioglieva il riserbo della cauta ра 
rola, e gli prodigava l'aureo consi : 

Per lui Arrigo Войо, l'audace gio- 
vane, sostava dalle battaglie dell'arte 
e gli recava l'aiuto del verso ima- 

ginoso. Per iui Franco Faccio, il ge- 
niale banditore d'ogni Rello musica- 
le, ordinava un programma di mu- 
sica istrumentale italiana, primo fra 
quelli che l'orchestra della Scala do- 
veva svolgere ai concerti dell'Esposi- 
zione di Parigi del 1878, e gli asse- 
£nava un posto fra i nostri compo- 
sitori più apprezzati, difendendo i di- 
ritti della gioventù contro i critici 
astiosi che volevano escluso dall'ac- 
colta il nuovo maestro. (Gli stessi cri- 
tici biasimavano nel programma «ita- — ues 
liano » l'inclusione di d pezzi d'autori Ystranieri; 
per altro, qualche cosa d'italiano ripetevano Coria- 
lano, di Beethoven e il Carnevale romano, di Ber- 
lioz!). Per lui Tranquillo Cremona, il romantico pit- 
tore, sentiva accendersi la fantasia e creava linee 
di bellezza singolare ispirandosi alle sue sembianze 
soffuse di grazia e di languore. Ter 

E le donne? sospiro infinito della giovinezza; 
tutte le donne lo avrebbero amato, perchè cgli vo- 
leva essere amato, perchè gli abbisognava amore 
e amore e amore, perchè era debole ed avido di 
carezze. Sg 

Tutto doveva essergli concesso. Bastava ch'egli 
proseguisse come aveva incominciato: scrivere, гас- 
cogliere le sensazioni che gli fervevano nell'animo 
commosso e ripeterle. Dopo una breve egloga orien- 
tale, La Falce, composta. all'uscire dal Conserva- 
torio, iniziare un'opera di vaste proporzioni, con- 
quistare con un'azione di lunga lena la gloria che 
gli era già passata vicina e lo chiama 

Correvano gli anni in cui Riccardo Wagner esten- 
deva il suo dominio nel campo del dramma mu- 
sicale. П Catalani partecipa egli ideali e delle fi- 
nalità artistiche del, Sassone; ma il suo pensiero 
rimane fisso al punto d'onde è partito. ЇЇ pezzo 


---- 
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vrchestrale eseguito uci concert di Franco Faccia, 
di cui abbiamo fatto cenno, dapprima intitolate 
Meditazione, poscia, e definitivamente, Contempla- 
ис (solo taluna s ampa reca: Silenzio e content 
[a zione), indica con chiarezza ch'egli si muove nel- 
l'atmosfera dei canti del Lamartine e dell! Hugo. 
Poi ch'egli è un lirico. Lavora, sì, al suo primo 
dramma musicale lda; ma s'indugia ad ascoltare 
le segrete pulsazioni del suo cuore с, fra una scena 
с l'altra del lavoro, sosta per dettare alcuni pic- 
coli pezzi staccati che trattengono i più cari palpiti 
del suo vivere. 

Ordisce saldamente il dramma; ma gli riescono 
meglio i pezzi lirici e i descrittivi contenutivi: il 
Valzer dei fiori, la Danza delle ondine, la Marcia 
funebre. 

Seriverà, in seguito, altre opere: Dejanice, Ed- 
mea, Loreley, — rifacimento di Да —; andrà 
affinando il’ sentimento drammatico, giungerà a 
modellare Con mano sicura i caratteri dei per- 
sonaggi scenici; ma sempre i pezzi liid ¢ i 
descrittivi, compresi nelle opere o fuori di esse, 
adorni di squisite eleganze ritmiche ed armoniche, 
(oh le incomparabili danze!) emergeranno fra le 


Alfredo Catalani. 


sue creazioni." Specialmente in. quelli scritti'a parte 
si ritrovano tutti i movimenti e gli accent a lui 
propri. H sirncopato degli accompagnament:, del 
quale numerosi imitator abuseranno sino al punto 
di renderlo stucchevole, è l'ansia che lo turba e che 
talora si placa e si distende nel pedale insistente 
desolato e lento del basso; mentre l'idea melodica 
sorge, s'innalza, si svolge, si allarga, s'interronipe, 
s'interroga, risponde a brevi riprese, ripete una fie- 
vole eco di parole e di suoni volati ат, 
la Chanson groënlandaise, Le reuet, scritti inturno 
al 1879, е, fra il 1580 e il 1886, Im sogro, A fe, Sotto 
le tue finestre, e. nel 1559, l'adagio mesto Л sera. 
per quartetto d'archi. — 

A questi pezzi egli rimane. teneramente legato, 
ad essi torna, li polisce, li trasporta, H incastuna 
in qualche sua nuova opera, ne fa lc gemme del. 
lo spartito: Ле rouet diviene il coro di ае 
dell'Edmea; Lu Chanson groînlandetie Ya romanea 
Ebben andrà lontana: с Vadazio meste A 
sera il preludio al terzo atto di Найк. 

Wallv, finalmente! Р 

Canto d'amore е di dolore, cffusione d'un animo 
invaso da angosciosi presentimenti! 

Wallr, аа nome: с balea davan 
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Ricordiamo: 


gno preciso d 
o dal fondo d 
di € 
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“ ες пу 
el loro mistero le f 
men e di poche altre sorelle. 
ἦν, primo esperimento di tn | 
tico, Luigi lilica, ed ultimo d'un mu sta linco 

Най» è l'opera che riassume ed esprime intero 
Alfredo Catalani; dimostra In ricchezza d'espres- 
sione acquistata e i mezzi di cri st ë valso, 
monizzizione è fine, semplice, di costante 
gusta; Та istramentazione vibra di una sottili 
sensibilità, e l'una e l'altra rievocano un p 
dente sensualità musicale di Bizet e Ја dolce sen- 
timentalità di Gounod. 

Wally, canto d'amore e di dolore, ultimo di un 
musicista Drica, dramma interiore appena dissimu- 
lato nella finzione scenica, risonanza estrema su cui 
sta per scendere il silenzio! 


Ц 


eta dranuna 


La gloria promessa ad Allredo Cazalani sui primi 
anni non tú quella eoncessaghi in vita. Peichic? Clu 
glie la contese? GH uomini? Gl eventi? Certo, 
una sorte d'oblio più misera di quella toccata a шї 
€ difficile trovare, Scriveva, e la sun 
tama rimaneva traaquilla fia le genti 
che se n'erano fuggiata una propria 
intimità, е credevano риЧалай а fa- 
cendole clamore intorno, Moriva, с 
con la scomparsa del compositore pa- 
reva scomparire l'opera. 


Intorno a hn, silenzio. 

La gloria gli aveva sorriso in pr 
simità, e la salute minata gli avev 
tolte le forze per г ийде. 

Aveva veduto in prossimità sorri- 
dergli nore della fanciulla susp 
rata, е per sempre aveva dovuto ri- 
nunciare а cogliere il suo ultimo so- 
gno. Moriva, Qualche amico, qualche 
lontano parente gli chiusero gli uc- 
chi. Fu accompagnato al camposanto 
е messo in una tomba. provvisoria. 
La fossa aperta la inghiotti senza che 
da nessuno dei nti uscisse una 
parola che siznificusse quale artista 
scompariva dalla terra. E c'erano 
poeti, letterati, musicisti, disvepoli, 
che lo avevano teneramente amato! 

La sua sorte restava immutabile: 
silenzio, intorno a lut; silenzio, intorno 
alla sua fama; silenzio profondo intor- 
no al suo feretro. a .... silenzio che det- 
te motivo a Giulio Ricordi di Farsi 
avanti e pronunziare con accento viva- 
mente cummosso, anche perche mal 
riusciva a celare un risentimento gin- 
stificatissimo, press'a poco queste pa- 
role: «Il silenzio е certo la migliore 
prova della commozione e del dolore 
che ti contorna, o povero Catalani; 
ma giacchè sedo che nessuno ti mam- 
du qui l'ultimo saluto. a nome della 
città cho ospitò, che ti amo e ti 
applaudi, sia concesso а rie darti que- 
st'ultimo addio, fra emozione del mio 
profonde dolore v. 

Povero Catalani, forse сга ргезадо 
della sua avversa sorte, se scriveva, sul 
fiorire d'ogni sua più Нета speranza, 
quel primo pezzo: Silenzio e contemn- 
plazione. La sua sita di contemplazio- 
ne si svolse nel silenzio e quando mo- 
n fu ancora silenzio intorno alla sua 
spoglia Е silenzio più pereso lo av- 
volse allorchè. alcuni mesi dupo, 
tolto dalla sua tomba provvisori 
di un modesto carro, sesuito du po- 
chi amici c da qualche alunno del Conservatorio, 
dov'era per poco tempo rientrato insegnante, lungo 
le vie del suburbio in un buio e piovigginoso giorno 
di tardo autunno fu « otto alla stazione per es- 
sere trasportato alla sua Lucca, 

Così tornava d'onde era partito so; 
cissimo g cl 
uomini l'incanto dei 
senza che nessuno raccog 
pastone, di u 


a SU 


e si allontanava 
Luz eredita di 
Mezza, di eleganza artistica, 


. ed una targa porta un'epigrafe bellis 
di Giovanni Pascoli. 
Addio, diletti e cfi 


una 


Запай spiriti fraterni, caduti 
inn Pura e cari ad cuni anima d'uomo che 
chieda finalm un ро di pacc, un po' di dol 
cezza alla travagliosa vita dogmi e un raggio di 
speranza Che squarci le nubi rosse di sang 
fuoco che ci nas м l'avvenire, 

lgesto del 0515. 


Caro Gatti. 
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INTORNO ALLA GUERRA. 


По gen, sir H. Rawlinson, comand. le truppe inglesi 


1 + = 1 . di Stato on. Gallenga in un osservatorio durante la stia recente visita al fronte. 
che sfondarono le lince tedesche davanti a Amiens. 1 sottosegr. di Stato Е 


H zen. Di Robilant decora un ufficiale francese. Gli artiglieri italiani commemorano i compagni caduti sui campi de 
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Ἢ ΤΘΆΡΕ E ÇAVE! 
PAVIMENTAZIONI ! 


. MILANO 


RICCHEZZE D'ITALIA 


SALSOMAGGIORE. 


Mbbioine serito. altra volta che Та scarsa 
utilizzazione della meravigliosa ricchezza ita- 
liana di aeque salutari, si deve al difetto. di 
una buona stampa, Е siamo più che mai con- 
vinti di essere nel giusto. 

La exploitation di una stazione di cura 
d'acque entra nel grande cerchio di produ- 
zione economica determinato dal movimento 
dei forestieri. A questo concetto si inspira 
all'estero Ia stampa quotidiana insieme a quella 
periodic 

La stazione termale che si sia affermat 
come utile nel campo terapeutico, è tosto con- 
siderata come valore in atto, come una mi- 
niera di certo rendimento che si addita alla 
nazione perché concorra alla а atilizza- 
zione maggiore, e ne esalti la fama così da 
inalveare. verso di essa il corso della immi- 
grazione straniera. 

Da noi — € notorie — la reputazione di 
una stazione di cura d'acque (si trattasse pure 
della piscina biblica) diffonde а un tanto 
per riga. H grande giornale, la grande rivista. 
considerano il luogo di cura come il perno di 
un circoscritto interesse locale di albergatori 
e di commercianti. Non se ne parla. La con- 
giura del silenzio sarebbe probabilmente vit- 
toriosa se non esistesse Та quarta pagina. Ma 
purtroppo il silenzio della grande stampa eser- 
cita una sua sicura influenza deprimente di 
quei luoghi nostri, che potrebbero assumere 
una grandiosa funzione economica d'interesse 
nazionale, diventare cioè elementi di attra- 
zione dei ricchi della terra, che emigrano so- 
litamente dai loro paesi in cerca dei luoghi 
di salute. che vareavano е rivarcheranno i 
mari per chiedere ai più noti centri di cura 
termale d'Europa, le rinnovate energie del 
corpo e dello spirito. 

Abbiamo in Italia, a proposito di acque sa- 
lutari, delle miniere di valore inapprezzabile: 
Salsomaggiore ad esempio. Non c'é (lo айег- 
mano concordemente gli studiosi di idrologia | 
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dogm Paese) non cè in Europa una riveltezza | 
d'acque minerali così singolarmente caratte- | 
ristica, così interessante dal punto di vista 
fisico-chimico. così sorprendente. nell'azione 
terapeutica come sono le acque. salso-iodo- 
bromo-litiose di Salsomaggiore. Ebbene: la 
consacrazione scientifica, ormai ribadita nella 
tradizione quasi secolare; la vicenda unica di 
un esperimento di amministrazione statale 
che è per sè stesso un attributo utliciale de- 
gno della maggiore attenzione: lo sforzo dili- 
gente dei pochi che in Italia hanno studiato 
le stazioni termali nostre per quel che sono, 
e cioè come complessi centri irradiatori di 
cospicui benetici sociali ed economici, tutto 
ciò non ha valso a determinare in Italia, per 
Salsomaggiore, una minima parte di quell'in- 
teressamento col quale, ad esempio in Fran- 
cia si coopera alla maggiore fortuna di Vichy 
o di Evian o di Aix-les-bains, e in Austria, | 
prima della guerra, si agitavano in Parla- 
mento, come d'interesse generale dello Stato 
mosaico, le provvidenze veramente gran- 
diose per lo sviluppo delle stazioni termali 
boeme. 

In compenso c'è un crescente consenso delle 
moltitudini che guariscono coi meravigliosi 
bagni di Salso, nei quali può dirsi che la na- 
tura abbia profuso una misteriosa varietà di 
clementi rigeneratori dell'organismo umano. 

Non è dificile presagire però (е ciò сі con- 
forta) che la politica economica per la rico- 
stituzione della ricchezza nazionale dopo la 
guerra, dovrà considerare con più veggente 
sguardo la ricchezza nazionale delle terme. 

Giù intorno a Salsomaggiore, che la prov- 
videnza dello Stato viene dotando di meravi- 
gliosi stabilimenti per le cure balneari, e per 
le accessorie suggerite dalla scienza, si mani- 
festa un interessamento affatto nuovo del 
grande capitale. П grande capitale potrà ben 
essere la forza fecondatrice della iniziativa 
che lo Stato sta lodevolmente svolgendo, e per 
il suo più largo intervento la ricchezza n: 
turale delle acque medicamentose, onde ГИл 
lia ha dovizia, sarà convenientemente sfrut- 
tata nell'interesse della Nazione. 


a. m. r. 


ll ten. gen. conte Luigi Majnoni αἱ η ήν 
uno degli assertori più espressivi del ve с 
smo italiano. Nato in Milano il 24 febbraio 1841. 
appena 18 anni quando nel febbraio 1859, col fi 
Stefano, di due anni maggiore di lui, corse ad ar- 
ruolarsi in Piemonte nel reggimento cavalleggeri 
Monferrato, troncando gli studi di matematica: e a 
Rivoltella, il 22 giugno 59, semplice soldato di punta, 
si impegnò in un corpo a corpo con ussari austriaci, 
respingendoli e rimanendo gravemente ferito. Pro- 
mosso subito sottotenente nell'esercito, vi percorse 
tutta la carriera nell'arma di cavalle raggiungen- 
do i supremi gradi, come il fratello Stefano; comandò, 
come colonnello, il reggimento Novara, fu comandan- 
te di Corpo d'Arm a Genova, Bologna, Torino, Mi- 
lano. Fu anche min 


Lello 


‘era del 1914, trovandosi in posizione 
мла, fu richiamato temporaneamente in ser- 
vizio, е, pur avendo sulle spalle 73 anni, disimpegnò 
non lievi servizi di ispezione e coordinamento, che 
prelusero efficacemente alla nostra preparazione 

In Milano partecipò con notevole operosità 
ri del Consiglio Comunale, per molti anni, a 
quelli della Commissione del Musco del Risorgimen- 
to nel Castello Sforzesco, del Touring, есс., distin- 
guendosi per vivacità di sentimento ed energia. 


Nello Stato di Minas Geraes — Nel campo delle industrie: Paolo Simoni. 


Da circaveniicinque 
anni, Paolo Simoni entrò 
nelle file dei lottatori, che 
dalle diflicoltà sembrano 
trarre stimolo alla loro 
attività, 

in Juiz de Fora, città 
principale dello Stato di 
Minas. Paolo Simoni ini- 
по lu sua vita commer- 
ciale ed industriale, ed in 
poco tempo potè procla- 
DIESE “ un arrivato o. 

Una ben attrezzata fab- 
brica di paste alimentari 
vd una perfettissima per 
la fabbricazione di liquori 
ed acque пагоке erano il 


città dell'interno; e la po- 
sizione solida dell'empo- 
rio permette vendite а 
prezzi eccezionali. Senza 
tema di smentita, la casa 
commerciale edindustria- 
le di Paolo Simoni può 
chiamarsi, nel suo ge- 
nere, l'unica dello Stato. 

Italinnissimo in tutti i 
suoi sentimenti, il Simoni 
è sempre il primo a con- 
correre in tutte le ma- 
nifestazioni patriottiche. 

Sottoscrisse al Prestito 
Italiano, al Comitato pro 
Patria, a quello pro Pro- 
fughi: in tutte le manife- 


Πλοίο di Paolo Sinani, quando gli alti poteri 
in Stato decisero di proclamare capitale Та città 
di Bello Hor a a tul uspo costruita, 
ba cndustrie di Paolo Simoni seguirono lu via 
dello capitale, e per un decennio ebbero vita at- 
mima desta alla rence affluenza di operai 
που ο innuneret τα τότε 


Le industrie di Рашо Simoni, in questo decennio, 
progredirono Smeravigliosamente. Ai suoi stabili- 
menti, che occupano un'area immensu. venne, sn- 
nessa una casa commerciale, che ë oggi fun vero 
emporio modello. 

Dalla caso di Paolo 


imuni attingono tutti i pit- 
inti nostri connazionali, stabiliti pelle 


сөй come: 


| stazioni di gioi B i i 

I ` ү gioia e di cordoglio della madre patria, 
JÎ nome di Paolo Simoni figura primo e ken distinta 

| E omaggio meritato quello che noi rendiamo а 

i questo attivo nostro connazionale, pubblicando nella 

| и LUSIRAZHONE IrALIASA questi Dresi cenni bio: fici 
che serviranno а far conoscere in Italia l'attività e 

И patriottismo degli italiani ali stero 


зе 


LA PICCOLA 


a gemi il drago delle favole 
Supa гапа dua Gol oa авы, e 
ra ка du * tondi c írimobili che 
scinavano: poi via per le strade 
‘esse Î fuoco in corpo. € 
del d igo volante di Barbabli così raccon- 
t Cencìino dell'automobile del signor ο 
faceva la grida per ЇЇ Circo eques! EE 

e ἃ P ка stre. 

Cencino sapeva benissimo che i draghi non esi 
stono. Ma LAM oe crede 1 ancora с bisogn 
Cencino | che. Li seguitasse a crederci: primo, 
perchè la cosa le faceva paura с piacere insieme 
dandole un brivido a fior di pelle, secondo REUS 
Lili doveva rispetto a Cencino. Г vero SE 
cino aveva la sua livrea di panno rosso Сара 
drago, con due file dì bottoni d'oro e il bireti 
di panno turchino sul quale girava la scritta a iér 
tere alte una spanna: « Circo equestre Green, Ма 
probabilmente ciò non sarebbe bastato a mante. 
nere ТЛИ in uno stato di soggezione umile С For? 
vente. Е Cencino aveva bisogno d'essere rispettato 
ammirato, adorato. 2. 

П signor Green aveva trovato Cencino per la 
strada. 1 suoi connotati quel giorno erano: naso 
color cocomero perchè il termometro segnava zero 
capelli color carota chè tali gli erano stati fatti 
da sua madre, scarpe sfondate, stomaco vuoto e 
mani inarrivabilmente sporche. Non bisogna di- 
menticare Та sua innocente allegria. Cencino av 
race; o un mozzicone di sigaro spento e n 
finta di fumare ritto sull'angolo di dei Neri 
colle spalle al muro, le mani in tasca, il naso A 
caccia di novità sotto la gronda di un cappelluccio 
sbertucciato. Aveva un gran daffare per sbrigar- 
sela Ira tre o quattro barrocci, carretti e carriole 
a mano che ingombravano il erocicchio urtandosi 
ο sbaragliandosi a vicenda. Ritto al muro, fuori della 
mischia, vociferava prodigando moniti e consigli. 

Un asina grigio che tirava il barroccino del latte 
s impuntó duro e cocciuto а un passo dal marcia- 
piedi, col muso sul petto di Cencino. 

— Mi fa più disperare un ciuco che un tiro a 
quattro! — constatò Cencino rivolgendosi al signor 


d Zem, 
Green 


li affa- 
de à precipizio come 
2051 la nonna raccon- 


све sera fermato a guardare. E dopo un 
iltro non se ne andava, сге- 
dette di petere aggiungere: — Piace а Lei cammi- 
nare a piedi? А me, punto. 

Erano piccole. confidenze, sfoghi amichevoli с 
senza scopo che Cencino faceva volentieri col primo 
incontrato a bighellonare come lui; e non gli ave- 
vano mai portato nè fortuna nè disgrazia. {Per lo 
più il compagno sconosciuto crollava le spalle е 

' 


momento, visto che 


и ela 
SC He andava senza ncppurc ушагы 


s» E sbutfava e | 


di | Ma non si può 
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Cencino era avvezzo alla disattenzione generale. | 

passare la vita senza dire una pa- 
rola, contentandosi di gridare arri / ai ciuchi restii, 
E così Cencino parlava per ascoltarsi parlare, senza 
annetteri importanza с tanto mieno aspettarsi una 
risposta. Quella sera il signor Green gli disse: — 
Volete venite con me, boy? E Cencino gli trotto 
dietro pensando che c'era forse da scaricare qualche 
cesto о da portare una valig 


Ora bisogna sapere che prima del suo incontra 
col signor Green, Lilli non s'occupava affatto di 
Cencino. Lilli era figlia unica, suo padre faceva il 
fornaio е sua madre Tavorava in casa da sart 
ano gente abbene, persuasa d'essere 
ta di un'altra pasta da quella colla quale si Fab- 
bricano i mone 


1 d venuti. Dio sa di dove, come Сеп- 
спо, Lilli abitava al primo piano di una casa in 
| 
| 


via dei Neri, Cencino stava di casa all'ultimo, presso 
una povera vecchia sgualdrina giubilata che viveva 
di mezzi servizi е l'aveva ospitato per carità, |l 
pane se lo guadagnava facendo qualche commis- 
stone o usando l'astuzia, nei giorni magri, di am- 
dare a trovare gli amici allora del desinare. Ed 
era amico di tutti, facchini, fiaccherai, bottegai, 
venditori ambulanti, bruciz 
delle guardie. 

— Non sta bene — diceva la mamm 
Lilli voleva uscire sul pianerottolo o stava a guar- 
dare Cencino che, per tentarla, disegnava delle te- 
ste di moro sul muro e preparava il quadrato, coi 
fagioli, per giocarcì a tela. 

E il babbo aggiungeva serio serio: 

— Non è della tua condizione. 

Non era neppure per colpa della vecchia Irmin- 
da; perchè a settant'anni | Irminda, curva sulla 
granata, poteva pretendere oblio. Era proprio per 
colpa di Cencino. Che disgrazia! 


ai. Era perfino amico 


а quando 


GOMME PIENE 
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DAMA, novella di TERESAH. 


Lili aveva бамо col. credere alle duterenzo di 
classe е passava tutta sussiegosa rispondendo aj- 
pena al saluto. Se Cencino la invitava а giocare, 
si schermiva dignitosamente, e in quei gorni di 
audacia eccessiva erano «garbi ed usciate; A fui 
non riusciva di pensare che quella bella bimba linda 
e bianca, со grembialini stirati bene c un οσο 
azzurro nci capelli, uon fosse una sua «отра: 
Lo avrebbe trovato così naturale che gli ста dilh 
cile capire perchè invece fosse impossibile. E molto 
se ne ассогауа, Lilli era il suo cruccio segreto, Ja 
grande ambizione della sua vita, Comperava per 
Ici le bruciate e pui non osava otlrtrgliele. Ma tutte 
le sere pregava Fangiolo custode che la guardasse, 
Questa, dell'angiolo custode, era la sola figura del 
paradiso che Cencino riuscisse a concretare. Forse 
perchè Melozzo fece quegli angioli amichevoli, chi 
guardano gli straccioncelli: dalle vetrine dei foto- 
grafi in via Tornabuoni serena, 


E l'angolo custode di Cencino, per compensi 
della sua fede, mando а Lilli una passione ра 
vestito scarlatto con quelle file di bottoni d 


ко vi 
il berretto di panno амайио sul. anale girava L+ 
scritta: Circo equestre Green, Па quel giorno Cen 


cino conobbe che il lavoro onesto non da fama 
quando поп sia accompagnato da qualche oipello 
e dalle trombe: ma fa соза non lo turbo. La gene 
vosità degli artisti e l'ampiezza squallida del Verdi 
gli permettevano di olfrire agli amici ed ai cono- 
scenti qualche biglietto di favore. Fu veduto sten- 
dere tappeti e far ala col cavallerizzi al раҳзан 
di Miss Mey diritta in piedi sul morello arabo, с 
la riputaziune si consolidò rapidamente. 

li ora poteva giocare con Lilli. Poteva proteg 
gerla e farsi ammirare. Poteva amarla, essere pronto 
a dare la vita per lei; ma dirle, in tono assoluto 
che non consentiva dubbi sulla. grandezza del suo 
destino: 

— lo poi andrò via. Col Circo Green. 

Misurava il mondo con un gesto pieno d'infinito, 
Indi accoglieva l'ineluttabile in un'alzata di spalle: 
tutto finisce, anche i sogni. 

— Devo andarmene, far carriera! Capisci? 

Voleva che Lilli tremasse comprendendo pieni 
mente che cosa stava per perdere. 

— Ма torni? — chiedeva Lilli, credula, gia sgo 
mentiu 

Allora Cencino si trasfigurava: 
in volta dalla serietà della promes 
lennemente: 


1 un anno vengo a prenderti. 
le € ñ 3 


гахе. illuminato 
а. affermava su- 


Insuperabile 
Gran Marca 


Italiana 


teva inebbriorsi della dolcezza d'essere il re che 
inginocchia per donare e per consolare. 
Aspettami, sai, Lilli! 
tava in vane g 
il modo c il те 
rosso < ehirava sc 
— Vengo coll'automol 
magnificamente, 
Lilli spalancava gh occhi, Vedeva il drago, ve- 


deva tutto 


mento 


see con cambi 
del ritorno. Ma il 


, vedrai! — concludeva, 


Ма Селото sapeva: dnveec che if signor Green, 
dope D stone al Venti, parnrebbe per VAme- 
ra, Е: bos che non sapevano l'inglese non parti 
vano per PA merca. Nel muore di Corvino dera una 
cupa disperazione. 

Che penserà di lui Lilli quando lo vedi di nuova 
cei sue calzoncini stilbeciati с da sua echetta 
troppo corta. col cappelluecio di moncllo sulla te- 
sena calar careta e quelle tasche penzoloni e quelle 
scarpe che ridono 2 Сеосто non cicca più e si lava 
le mant col sapone: ma basta per darsi amare da 
una Joana? 

Oh almeno sparire in piena gloria, ancora ve- 
stito di rosso, seduto trionfalmente accanto a quel 
grin person а, tutto alamari, ch'è Bob. il mec- 
слика del signor Green: mentre la grande auto- 
mobile occupata. dat fratelli Knight, tre clown gin- 
misti di grdo. rutila. di colori e volteggiando pit- 
foreses ИСУС 
lazzi alla placida gregge insonnohta dei pedoni tio- 


welle esotiche e gesti eccentrici с | 


rentini ? balli lo vedrebbe un'ultima volta in tutto | 


it sno splendore, poi lo crederebbe partito, lo so- 
urerebbe, lo aspetterebbe per sempre. 

Е invece Cencino sarà а Firenze, nascosto, di- 
Spe 
umi 
alle sue grandezz 
Gli dispiace di abbandonare via dei Neri amica € 
difettosa, colla vecchia Irminda che lo osp 
stel lo ha trattato come il passero che viene a bec- 
care le briciole sulla finestra e nessuno lo manda 
vin E il passero ingrato prende il volo... 

Cencino, pensando al futuro ch'è un pozzo buio 
per lui. ha сис] suo gesto magnanimo che accetta 
senza discussione: tutto finisce, ë vecchia favi 
Е senza lamore di Lilli; che importa la vita а Cen- 
cino?... Si, una cosa importa... Bisogna che Lilli 
lo veda come, pui, lo aspetterà. 

Ei 

Ma Lilli, che disdetta amara, non esee se поп la 
domenica. La mamma non la manda а scuola perchè 
è troppo delicata. Lilli va ai Colli col babbo: с se 
Vinconira delle automobili, non hanno nulla di раг- 
ticolare. La domenica. per l'appunto, c'è rappre- 
sentazione diurna al Circo Green. Non si esce con 
l'automobile a far la grida dei numeri. 

Quell'iutomubile fantastica, così diversa dalle al- 
tree che sbulfa, sofia, fama, correndo via a pre- 
cipizio, ministra di meraviglie, Lillì non l'ha mai 
vezluta. Certo, ci erede, perche crede alle parole di 
Cencinoz ma quando Cencino sarà via, forse si scor- 


onc. Pura e candida Lili che ha creduto 
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мо. Ма ella non lo saprà, поп vedrà la sua | 


Cencino cambierà quartiere. , 


Со- | 


All'ingrosso presso | 
NE (FRANCIA) J 


* we 


Мајо Quattro Lire (URI 
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Мега, Forse penserà: Ma è vero? O mi һа ingan- 
nata, Cenzino? Perche, se. era tutto vero, non è 
rai passato Ja casa a tarsi vedere anche da noi?... 
Сом penserà Lili, E pensa, pensa — quando Cen- 
sarà scomparso — Lilli tinirà col non più ске- 


D 


si scerderì. 

Cencino non perdeva ancora la speranza di trarre 
Boh dalla sua, Tatti i giorni prometteva: 

— Sta attenta, bada, LI! Oggi, tra le cinque e 
le sci, andando a casa, passo da ма dei Neri. Suo- 
nero la tomba. 

Poi non poteva. passare. Quell' originale di Bob 
пап la voleva sentire che ма dei Neri fosse una 
strada molto c/£e, molto fashionable, e che si po- 
tesse passarvi ὦ grande vitesse, like lightning, fra 
i pedoni, i bruciatai, le cortigianelle, i gatti, i cani, 
le serve, ¢ di più i carretti col ciuchino. 

Sempre inzuppato di whisky, come una spugna 
magra, quel lungo allampanato Bob aveva una Бопа 
c una prosopopea da dar dei punti ai fratelli Knight. 
E i fratelli Kmght preferivano, per ritornare in via 
Verdi, fore il giro dei Lungarni, pieni di belle si- 
gnore, dalle quali si lusingavano di essere osservati. 
Cencino ci si ammalava. 

— Non sei passato! — diceva Lilli. 

— Oggi, no. Sta attenta, domani. Ci sarà anche 
miss Meg, quella che salta nei cerchi, 

H visino di Lilli si oscurava nel disappunto. 

E il Circo Green stava per partire. Erano gli ul- 
timi giorni del drago e di Cencino. П piccolo 51 
arrovellava, pativa in segreto mille morti. Un espe- 
diente! un trucco come sulla scena, quando gli illu- 
sionisti fanno apparire quello che non é! E credette 
d'aver trovato. La disperazione gli rese la sua ma- 
lizia di babbuino del marciapiedi. C'era una vecchia 
Domenica del Corriere col ritratto di re Edoardo, 
appesa in mostra dal giornalaio sull'angolo di via 
Verdi e via dei Neri: il giornalaio ce la teneva forse 
in omaggio alle misses delle pensioni vicine, sue 
aflezionate clienti. À Cencino era rimasta, confusa- 
mente, negli occhi. L'ultimo giorno (passavano a ti- 
ro) Cencino urlò negli orecchi a Bob: 

— Il re d'Inghilterra è morto! C'è sul giornale! 

Stop! Спа esclamazione, ei quattro inglesi erano 
a terra: si precipitavano dal giornalaio. Cencino 
allerrò il volante e si buttò a perdizione. Non fece 
a tempo a capire. L'automobile si sfracassava poco 
più in là contro un portone. Cencina fu raccolto 
esanime. 

— Cattivo scherzo — dissero Bob ei fratelli Knight. 

Ma in quelli che sono avvezzi a giocare la vita 
tutti i giorni per divertire la gente, il cuore è pronto 
а compatire. 

— Era — dissera — un gavroche dell'Arno. Aveva 
pensato una burla! Povero boy! 

La tragedia che ha un viso bianco di clown era 
famigliare ai loro spiriti. 


Ma ora Cencino, all'ospedale. stupiva il dottore 
che lo aveva in cura. Quel piccolo corpo sfracas- 
sato viveva; di una fievole vita senza movimento; 


dere. Perchè deve credere? Non ha veduto. Allora i 
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ma viveva. Bendato da саро а piedi come una pic- 
cola mummia, aveva sul suo lettino una rigidità 
marmorea di statuina sul sarcofago. Ma il viso era 
tutto libero all'infuori di un occhio: e quella tac- 
cetta scarna rideva, quell'unico occhio spalancato, 
sotto un ciuflo di capelli rossi, ammiccava gioiosa- 
mente, facendo festa alla vita. Aveva uno sguardo 
trionfante, quell'oechio aperto giorno e notte: par- 
lava tra së e sè di un segreto, di una grande cosa 
raggiunta, di un'aspettazione sicura, che teneva in- 
dietro per poco. finchè bastasse. la morte, Cencino 
aspettava Lilli; L'aspettava per ridirle, ché adesso 
lo poteva: Aspettami. H t 

П dottore era alfascinato da quell'acchio sempre 
aperto. ý 

— Ride! Non le fa senso? — diceva alla suora 
— E in quel corpo non c'è nulla di 
soffrire terribilmente. Non passerà 


un po'ottusa, 
intatto! Deve 
Та giornata. А 

Passò quella, ne passò un'altra, finchè arrivò la 
domenica. E poichè Cencino non era morto. с forse 
non morirebbe, Lillì col babbo vennero a vederlo. 

H babbo non avrebbe voluto portare. Lilli al'a- ' 
spedale. Ma Lilli piangeva da tre giorni, parlando 
del suo amico. L'av veduto venire giù a preci- 
pizio suonando la famosa tromba, fissi gli occhi al 
suo balconcino; l'aveva veduto senza vita, portato 
via sulla barella; gli aveva singhiozzato dietro: Cen- 
cino! Cencino! р 

Ora piangeva perchè era vivo, e non glielo lascia- 
vano vedere. H babbo si impietosi. Porterebbero 
delle arance. 

Come rise l'occhio di Cencino! Pareva dire: Hai 
veduto? Se c'era il drago?.... Pareva perfino bur- 
larsi ancora dei fratelli Knight, di Bob c del ге 
d' Inghilterra. 

Ammiccava per farsi capire. Aveva bisogno di 
raccontare. Raccontare, raccontare. Che cosa? И 
babbo di Lilli si curvava sul lettino, cercava di af- 
ferrare un soffio sulle labbra irrigidite. Ma le lab- 
bra non si muovevano, e l'occhio gu: га Lilli. 

— Hai veduto? Se сега il drago2.. E adesso 
devi aspettarmi! 

Diceva l'occhio parlante: 

— lo vado via, vado via! In via dei Neri non ci 
torno più! 

E neppure Lilli parlava. Rispondeva con gli oc- 
chi sbigottiti 

— Ma torni? 

— Tornare 2... 

Il mondo era grande, infinito! Chi sa dove an- 
dava il signor Green! Tutto finisce, anche i sogni. 

— Però tu devi aspettarmi. 

Così diceva, senza dar tregua, il piccolo occhio 
velato. 

E si velò, si veló: non fu più che una macchia 
opaca tra due frange languide di cigli che batte- 
vano sempre più lente le parole. Disse ancora di- 
stintaniente: 

— Vra un anno verrò a prenderti. 

Quando Lilli se ne fu andata, Cencino entrò in 
agonia. TERESAN. 
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PRODROMI DI QUEST: 


nelle figure di un 


IA di questo mese ricorreva il quarto 
anniversario dello scoppio della guerra! 
quattro anni, mena di un lustre, 5010 
месо spazio di tempo; eppuro sombra 
che sa scorsa tutta una generazione, o 
si ripensa al prima-gecrra como а cosa 
lontana, incerta nello memoria, mal ri- 
vovdandosi lo stato degli spiriti, la situn- 
zione politica da noi e altrove in Europa, 
avendo dimenticato cid che poco prima 
dello scoppio ci occupava o preoccupava; 
quali crano le previsioni, i pericoli, lo 
speranze. Ка un fulmine a ciel serono, 
» già il barometro accennava tempesta? 

Uno che mulinava tali pensieri e si 
«faceva tali domande, sforzandosi a tornar 
con la memoria quattro anni addietro, 
ebbe l'idea di procurarsi il primo geme- 
stre 1914 di un giornale illustrato, per 
rinfrescarsi l'organo scorrendone le pa- 
gine o soffermandosi alle illustrazioni dei 
fatti settimanali più importanti, qualche 
volta dando un'occhiata al testo; vi ha 
impiegato tutta una veglia, o gli è som- 
brato ringiovanire di vent'anni. Con lui 
| guardava le immagini un giovinetto, che 

quando scoppiò la guerra era un bam- 
bino, e oggi vi s'interessa в no parla 
come un grande. 

Ecco nella prima pagina il solito sog- 
getto allegorico: il puttino che nugura 
il buon anno ai lettori; Ahimè, dove 
; vanno a finire gli augurii di ogni ge- 
neré che gli uomini si scambiano in 
certe occasioni e nd ogni momento? forse 
Aeon: le lune vecchie, in qualcho magaz- 

*ino di roba usata e buona a nulla. 

} Ma nelle prime settimane del giova- 
hetto anno parve che i fatti corrispon- 
lessero ai voti, e che il 1914 avesse pro- 
«habilità di ottenere il premio übel ai 
henemeriti della pace, e cha mai, come 
allora, fosse salda l'intesa intellettuale e 
morale dell'Italia con la Germania. 

А Roma, a Milano, a Bologna, va in 
iscena e trionfa il Parsifal. Ben sette 
pagina, fra testo e incisioni, son dedicate 
al grande avvenimento lirico; ma nello 
stesso numero ecco l’immagine di un 
arzillo ufficiale tedesco, il generale Li- 
man von Sanders, capo della missione 
tedesca che organizzerà l’esercito turco, 
, e nel successivo tutta una pagina esalta 
i la vittoria degli italiani in un match 

italo-anstriaco di football all'Arena di 
; Milano. Nello stesso numero, indizio del- 

l'interesse italiano per le cose elleniche, 

una composizione di Aldo Molinari raffi- 
| gura il primo ministro greco Venizelos 
in colloquio col marchese di San Ginliano 
alla Consulta. E da una fotografia dal 
{ vero, una scena familiare alla Corte di 
+ Atene: Re Costantino con la sua fami- 
Р glia a tavola: pare il cliché d'un racconto 
rusticano di Auerbach. 
Ма ecco qualche cosa di ben diverso: 

è il varo a Fiume della quarta dread. 
) nought austriaca. Nell'articolo si leggono 
| queste cifre di raffronto; “Nel 1916 
1 l'Italia avrà 6 dreadnoughts armate con 
; #7 cannoni da 305; l'Austria 4 con 48 can- 
` noni da 305,. Nella fotografia si legge 
, bene il nome della nave: Szent Istvan. 
| Che facevamo noi in quei giorni? Lo 
, dice un'altra composizione di Molinari: 
€  Ricognizioni notturne degli aviatori mi- 
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litari di Centocelle ғорга Li Canaan: 
romaus,, huderi su eui volano appa 
chi aviatorii, cho eembran corvi g 
teschi, con eífetto di chiaro di luuc. 
nel numero suece 


1 


Ма 
vo Fi vede, di ela-sico 
stile italiann, la facciata dolla nuova sedo 
dell'Ambasciata italiana a Vienna, дїй раз ! per. quanto u 
lazzo del principe di Metternich, eoa ye- l'Imporo, οὐ; 


dute dell'atrio, della malaria, del gran 
salono dei ricevimenti, ccc, οὓς, 

Vien fatto di dire Ме manchi: op- 
time, ma nella pagina di contro dalle 


lo sguardo la maschio figura di Giovanni 


Prati, di cui "Trento celebrava in quei; Vienna l'imperatore Ситрейцо in una 
giorni il primo centenario della neita, tdi quello sue culito visite создо c 
Е non senza profonda commoziana si leo 


gono i versi alla pia rondine, che soleva 
appendere il nido ai frassini della nativa 
Dasindo: "Per me ad Absburgo, per ma 
a Savoja — chiedi una patria prima ch'io 
muoia,,. 

Alla pagina appresso ecco il conte di 
Cavonr, impersonato da Ermete Zacconi, 
che ci ricorda i fremiti patriottici onde 
furono accompagnate le recite del Tessi- 
tore di Domenico Tumiati. 

Ed ecco in esplorazione sopra n Milano 
il dirigibile Forlanini, il rivale di Zep- 
pelin. Voltate poche pagine, non siamo 
che al N. 6, e si ha la lugubre visione 
dello scoppio della polveriera del forte 
Aresci sopra Voltri. Paro che l'esplosione 
debbasi all'imprudenza di un operaio; 
l'autorità militare procede, naturalmente, 
ad inchiesta, ma si pensò allora che forse 
non fu imprudenza quella che distrusse 
il formidabile deposito di munizioni? 

Il ritratto di un bel vecchione, dai li- 
neamenti freschi e giovanili, trattiene un 
momento la nostra attenzione: è il ri- 
tratto di Paolo Heyse, il poeta di Mo- 
nnco, il meraviglioso traduttore del Giu- 
sti, del Belli, del Carducci, un amico 
d’Italia, ma, ci lusinghiamo di potercene 
portar mallevadore, non uno di quegli 
amici che parevano stroggersi ai raggi 
del bello d'Italia, e... le facevano la spia. 

Ancora un gruppo preso alla Consulta: 
il sovrano della nuova Albania fotogra- 
fato col marchese Di San Giuliano. Il 
principe di Wied è in atteggiamento dc- 
ferente; San Giuliano hn quel giorno 
l'aria soddisfatta. 

Poche settimane dopo, il 14 aprile, 
ebbe luogo ad Abazia il convegno poli- 
tico del nostro Ministro degli Esteri con 
il conte Berchtold, Ministro degli Esteri 
austriaco. Si vede il buon San Giuliano 
scender dal treno col sorriso sulle lab- 
bra, malgrado forse i morsi della gotta 
ai piedi e alle mani, e queste tendere 
fiducioso alla stretta del ministro della 
potenza alleata: una stretta che forso gli 
avrà fatto vedere le stelle, 

AI momento di salire su quel treno al 
buon San Giuliano una voce, che 500- 
nava a nome di un ente autorevole in 
fama di prudente irredentista, suggeriva 
di dire in un orecchio al Ministro austro- 
ungarico che ве voleva che l'irredentismo 
in Italia si mantenesse allo stato di una 
platonica aspirazione del nazionalismo, 
occorreva che il sno governo mutasse ra- 
dicalmente di sistema riguardo alle pro- 
vincie italiane sozgotte: ne rispettasze і 


\ 


giornale 


sentimenti, le tomi 


a Vienua 


;una nua 
castello di Shi 
каба, dalmata ronatora d 
presenza del nostro umba? 
nitide figurazioni viennesi sembra torcer | conto Nigra, che co 


si sarebloro dette "lo tour du 
tairo ,,! 


più di una mezza pagina, ma la v 
del Kaiser fu oggetto di Gan, che fecero 
il giro delle città italiane, о chi seriyo 
ricorda como fosse facile accorgersi спа 
il nostro Re, figurando a fianco dell'au- 
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Ц giornale non dedica all'avzenimento 


gusto ospite, si tencsza in atteggiamento 
tutt'altro che di compiacimento, ma piut- 
tosto di colui che compio un'ingrata certe. 
Dove sono andate à finiro queste pelli- 
cole? Sarebbe curioso syelgerle di ппото 
dopo tanto svolgimento di eventi, e fi 
può credere che ciò non dispiacerebbe а 
Vittorio Emanuele III. 

Siamo nl numero del. 5 aprile, Sotto 
il ritratto del prof. Riccardo Zanella rie- 
letto podestà di Fiume, leggiamo che tal 
nomina richiedo la sanzione dell’ Impe- 
ratore, в si dice che Francesco Giuseppe 
fa personalmente quanto роо per atte- 
nuore le lotte nazionali e per imcatrarsi 
simpatizzante cogl'italiani!! Forze il euo 
fedelo Lang aveva già m da parte, 
per servirmi dell'espressione sterninna, 
nell'armadio degli oggetti della sna re- 
ligione, la corda che dorvova impiccare 
Cesare Battisti. 

Se l'incontro dell'imperatore Guglielmo 
а Venezia con re Vittorio Emanuele fu 
interpretato in Europa come atto di 
consueta cortesia verso l'Italia, più ei- 
gnificante, dal punto di vista internazio 
nale, era riuscita, nell ultima settimana 
di aprile, la visita politica in Parigi del 
re Giorgio d'Inghilterra al presidente 
Poincaré, riaffermaute Ia unione delle dua 
grandi nazioni d'Europa, colle quali 
l'Italia, si dice, è sempre in buoni rap- 
porti. 

Trascriviamo queste parole, cue meri- 
tano essere rilette e meditate: 

“Е vero che la Francia, in occasione 
dell'impresa italiana in Libia, non ha 
spiegato per l'Italia tutto il favore οἷο 
avrebbe potuto, Essa ha visto nell'Italia 
una Potenza della Triplice Alleanza, che 
appare sempre uns minaccia per cl'in- 
teressi francesi, Ma i malintesi ora tra la 
due sorelle latine. che mescolarezo il lora 
sangue sui campi di battaglia nel 1854, 
sono dissipati, e l'Italia ο la Fraucia 
hanno sempre in comune con Е оти! 
terra la difesa in Europa delle id 
berali we 

Fa un avyenimonto di carattere 
ternazionale quello che si ezlebrò 
mazzio n Lipsia, la Mecca libraria 
Europa: s'inaugurava la mostra iotorna: 
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